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Prosegue  la NOVENA in preparazione alla Festa di san Biagio.3 febbraio Festa di 

san Biagio: quest’anno cade di domenica. Saranno celebrate le Messe del mattino in 

S. Michele. A partire dalle 14.45 processione da san Michele a san Biagio, alle 

15.30 S. Messa in san Biagio animata dalla corale S. Biagio, alla quale sono invi-

tati i sacerdoti nativi di Rivoltella o che hanno svolto ministero qui. Quest’anno la 

Messa sarà presieduta da mons. Luigi Cottarelli. 

Domenica 27 alle 20.30  ci sarà nel nostro Teatro uno spettacolo proposto 

dall’ANFASS. 

La Festa nazionale della vita sarà domenica 10 febbraio.  Alla Messa delle 10 

Festa dei chierichetti, a quella delle  11.15 invito alle famiglie di tutti i bimbi battez-

zati nella nostra parrocchia nel 2018. Nel pomeriggio alle 16.30 nel Teatro, bellissi-

mo spettacolo per famiglie proposto dal Centro Aiuto Vita: “Il mondo di Lucy”. 

Video concerto proposto da Anna e Gianluca, due musicisti professionisti: la storia 

di Lucy, la loro “bimba speciale” 

Le parrocchie di Desenzano-Rivoltella propongono il Pellegrinaggio in Terra San-

ta: dal 18 al 25 agosto (accompagnati da don Damiano ) e in marzo 2020 (data da 

definire, accompagnati da don Alberto). Per informazioni trovate il programma in 

fondo alla Chiesa. 

PROPOSTE ESTIVE: (prime informazioni, in attesa delle proposte per giovani) 

Grest parrocchiale dal 10 al 28 giugno 

Campiscuola per ragazzi: a Treviso bresciano  3-4-5 elementare prima settimana di 

luglio; 1-2 media seconda settimana di Luglio; 3 media con le altre parrocchie del 

vicariato ultima settimana  di agosto; per adolescenti, Campo diocesano a Campo-

fontana dal 21 al 27 luglio. 

Ritiro finale del percorso dei 10 Comandamenti dal 10 al 17 agosto a Paderno del 

Grappa (Tv), insieme ad altri gruppi di Brescia, Verona, Vicenza, Monza. 

Cammino di Santiago per adulti  e famiglie dal 21 al 31 luglio, 200km a piedi. 

Riunione informativa  mercoledì 6 febbraio alle 20.30 in oratorio. 

Camposcuola per famiglie ad Assisi: 23-25 agosto, per le famiglie dei ragazzi del-

la parrocchia, con momenti comuni tutti insieme, e con altri distinti per ragazzi e per 

adulti.  Sistemazione in ostello semplice in camere multiple, a prezzi estremamente 

accessibili. A breve informazioni dettagliate e iscrizioni. 

Tutte le attività sono proposte dal Circolo Noi il Gabbiano dell’oratorio, e per 

partecipare bisogna essere soci di Noi Associazione. 

Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Sembra-

no più attenti alla persona che legge che 

non alla parola proclamata. Sono curiosi, lo 

conoscono bene quel giovane, appena ritor-

nato a casa, nel villaggio dov'era cresciuto 

nutrito, come pane buono, dalle parole di 

Isaia che ora proclama: «Parole così anti-

che e così amate, così pregate e così ago-

gnate, così vicine e così lontane. 

Annuncio di un anno di grazia, 

di cui Gesù soffia le note negli 

inferi dell'umanità» (R. Virgili). 

Gesù davanti a quella piccolissi-

ma comunità presenta il suo 

sogno di un mondo nuovo. E 

sono solo parole di speranza per 

chi è stanco, o è vittima, o non 

ce la fa più: sono venuto a inco-

raggiare, a portare buone notizie, a liberare, 

a ridare vista. Testo fondamentale e bellis-

simo, che non racconta più “come” Gesù è 

nato, ma “perché” è nato. Che ridà forza 

per lottare, apre il cielo alle vie della spe-

ranza. Poveri, ciechi, oppressi, prigionieri: 

questi sono i nomi dell'uomo. Adamo è 

diventato così, per questo Dio diventa Ada-

mo. E lo scopo che persegue non è quello 

di essere finalmente adorato e obbedito da 

questi figli distratti, meschini e splendidi 

che noi siamo. Dio non pone come fine 

della storia se stesso o i propri diritti, ma 

uomini e donne dal cuore libero e forte. E 

guariti, e con occhi nuovi che vedono lon-

tano e nel profondo. E che la nostra storia 

non produca più poveri e prigionieri. Gesù 

non si interroga se quel prigioniero sia buono 

o cattivo; a lui non importa se il cieco sia 

onesto o peccatore, se il lebbroso meriti o no 

la guarigione. C'è buio e dolore e tanto basta 

per far piaga nel cuore di Dio. Solo così la 

grazia è grazia e non calcolo o merito. Impen-

sabili nel suo Regno frasi come: «È colpevo-

le, deve marcire in galera». Il 

programma di Nazaret ci mette 

di fronte a uno dei paradossi 

del Vangelo. Il catechismo che 

abbiamo mandato a memoria 

diceva: «Siamo stati creati per 

conoscere, amare, servire Dio 

in questa vita e poi goderlo 

nell'eternità». Ma nel suo primo 

annuncio Gesù dice altro: non è 

l'uomo che esiste per Dio ma è Dio che esiste 

per l'uomo. C'è una commozione da brividi 

nel poter pensare: Dio esiste per me, io sono 

lo scopo della sua esistenza. Il nostro è un 

Dio che ama per primo, ama in perdita, ama 

senza contare, di amore unilaterale. La buona 

notizia di Gesù è un Dio sempre in favore 

dell'uomo e mai contro l'uomo, che lo mette 

al centro, che dimentica se stesso per me, e 

schiera la sua potenza di liberazione contro 

tutte le oppressioni esterne, contro tutte le 

chiusure interne, perché la storia diventi total-

mente “altra” da quello che è. E ogni uomo 

sia finalmente promosso a uomo e la vita 

fiorisca in tutte le sue forme. (p.Ermes Ron-

chi) 

Anno XIX n°.10 - 27 gennaio 2019  

  

III Domenica delIII Domenica del  

Tempo OrdinTempo Ordinarioario  
  

ANNO C - III Settimana 



 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua 
volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio 
portiamo frutti generosi di opere buone. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal   libro di Neemia 

Ne 8,2-4.5-6.8-10 

In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli uomini, delle donne 
e di quanti erano capaci di intendere.  
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce fino a mez-
zogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci d’intendere; tutto 
il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna di le-
gno, che avevano costruito per l’occorrenza.  
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; come ebbe 
aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il 
popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la 
faccia a terra dinanzi al Signore.  
I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, e così faceva-
no comprendere la lettura.  
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che ammaestravano il po-
polo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate 
lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge.  
Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni 
a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; 
non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 18) 
 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 
 

1 La legge del Signore è perfetta,  2 I precetti del Signore sono retti, 
  rinfranca l’anima;       fanno gioire il cuore; 
  la testimonianza del Signore è stabile,    il comando del Signore è limpido, 
  rende saggio il semplice.      illumina gli occhi. 
             
3 Il timore del Signore è puro,    4 Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
rimane per sempre;        davanti a te i pensieri del mio cuore, 
i giudizi del Signore sono fedeli,      Signore, mia roccia e mio redentore.  
sono tutti giusti.  
 

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
1 Cor 12,12-30 

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essen-
do molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati me-
diante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dis-

In ascolto della Parola di Dio 
setati da un solo Spirito. 
E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede dicesse: 
«Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del cor-
po. E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per que-
sto non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto 
fosse udito, dove sarebbe l’odorato?  
Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi 
tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno 
solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai 
piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo che sembrano più deboli so-
no le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di mag-
giore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore decenza, mentre quelle decenti 
non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo maggiore onore a ciò che non 
ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie membra abbiano cura le une delle 
altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è ono-
rato, tutte le membra gioiscono con lui. 
Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio 
li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo 
luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di go-
vernare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti 
fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpre-

tano?  Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,1-4; 4,14-21 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si so-
no compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono 
testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io 
ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scri-
verne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa ren-
derti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama 
si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lo-
de. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, en-
trò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto: 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 
occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiu-
ta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, 

fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,1-4;%204,14-21

